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APRILE / MAGGIO / 

GIUGNO / LUGLIO 2015: 
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ALL’UNIVERSITÀ 

OSPITANTE 

 

Studenti Selezionati per 
mobilità Erasmus o extra UE: 
cosa fare 
 

Application  

 

 

 

 

Tutte le Università ospitanti richiedono agli studenti che si 

preparano a svolgere un periodo di mobilità all’estero l’invio di 

un’application: si tratta di un modulo di candidatura da compilare 

a cura dello studente, necessario per l’iscrizione presso l’Università 

all’estero.  

Spessissimo sono richiesti altri documenti, come la copia della 

carta d’identità o della tessera sanitaria oppure il Transcript of 

records, ovvero il documento che attesta gli esami sostenuti fino ad 

ora. Ogni Università richiede agli studenti dei documenti specifici, 

entro scadenze diverse e con modalità differenti (online, per email, 

per posta…). Poiché la procedura di invio dell’application e dei 

documenti aggiuntivi non è standardizzata, ogni studente è tenuto 

ad informarsi personalmente consultando il sito web 

dell’Università ospitante circa la documentazione da inviare e la 

data di scadenza. Nel caso assai frequente in cui la 

documentazione da inviare debba essere prima firmata o timbrata 

dal nostro ufficio, lo studente potrà portarcela in orario di 

apertura, almeno 15 giorni prima della data di scadenza. 

Il nostro ufficio provvede ad inoltrare allo studente le 

comunicazioni che l’Università ospitante dovesse farci pervenire. 

Learning Agreement 

E’ il documento nel quale lo studente in partenza indica i corsi che 

desidera frequentare all’estero e i corrispondenti corsi a Bergamo. 

Deve pervenire all’Università ospitante entro la scadenza richiesta 

o comunque prima della partenza e non è più modificabile, se non 
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AGOSTO / SETTEMBRE / 

OTTOBRE 2015: 

PARTENZE I SEMESTRE 
per specifiche e documentate motivazioni. Conviene quindi 

attendere che l’Università pubblichi il course catalogue aggiornato 

e che la scelta dei corsi sia definitiva, prima di inviarlo.  Trovi 

Transcript of record e Learning agreement – con le istruzioni per la compilazione – a questo link: 

http://www.unibg.it/struttura/struttura.asp?id_notizia=50308&cerca=studentinpartenza 

 

In Erasmus a Perpignan con Valeria 
Corso di Laurea a ciclo unico in Giurisprudenza – Université de Perpignan Via 

Domitia

Ciao Valeria, l’Erasmus a 

Perpignan è stata la tua 

prima esperienza di studio 

all'estero? Come l'hai 

vissuta? 

Avevo già effettuato dei 

periodi di studi all'estero ma 

solamente per brevi 

periodi, 2 settimane al 

massimo e sempre 

in Inghilterra. L'Erasmus 

invece, data la durata molto 

più lunga è come iniziare 

una nuova vita in un luogo, 

almeno per quanto mi 

riguarda, totalmente 

sconosciuto e nuovo. E' come 

fare i primi passi in un luogo 

in cui devi costruire la 

tua "nuova" identità. 

Cosa hai apprezzato 

maggiormente 

dell’università francese e 

cosa, magari, ha deluso le 

tue aspettative? 

Ho molto apprezzato il 

maggior rilievo che viene 

dato alle attività pratiche. 

Studiando Giurisprudenza è 

tutto molto teorico, almeno 

fino al terzo anno 

difficilmente ci si occupa di 

casi pratici, viene affrontato 

lo studio della materia in 

modo generale e astratto. 

In Francia invece, una volta 

conclusi gli esami a 

fine maggio, gli studenti 

sono tenuti ogni anno ad 

effettuare un periodo di 

tirocinio (organizzato dalla 

scuola o scelto da loro 

personalmente) in cui si 

affacciano alla realtà 

lavorativa di modo da 



effettuare la loro futura scelta 

lavorativa in modo più 

consapevole e preparato. Gli 

stessi professori ti offrono 

consigli e maggiore 

consapevolezza di ciò che 

aspetterà gli studenti alla fine 

dei loro studi. La trovo più 

una preparazione alla realtà 

lavorativa che una propria 

acquisizione di una 

conoscenza superiore della 

materia di cui ci si occupa. 

Ciò che ha deluso sono  state 

le strutture universitarie . La 

Francia è uno stato sociale, 

tutti hanno diritto alle 

prestazioni minime e 

necessarie e difatti la retta 

universitaria è molto 

inferiore a quella italiana per 

la maggior parte degli 

studenti che vivono da soli. 

Questo però, ha portato ad 

una diminuzione dei fondi 

disponibili da stanziare 

all'istruzione, e difatti posso 

dire che, almeno per quanto 

riguarda Perpignan, le 

strutture erano da rinnovare, 

eccetto per la Biblioteca, iper 

fornita e moderna.  

Sappiamo che hai deciso di 

ripartire e che trascorrerai 

un semestre negli States con 

la mobilità extra UE: è stata 

l'esperienza in Erasmus a 

farti desiderare una nuova 

esperienza all'estero? 

Decisamente sì, una volta 

tornata ero già consapevole 

di voler ripartire. 

Ci risulta che gli studenti di 

Giurisprudenza siano tra i 

più restii a partire... cosa 

diresti agli indecisi? 

Io consiglio a tutti di partire 

per un'esperienza 

all'estero, anche solo per 

capire il valore 

della propria preparazione 

comparata a quella media 

europea. Con l'andare degli 

anni la società ed anche il 

campo lavorativo diventa 

sempre più internazionale ed 

avere la consapevolezza di 

ciò che succede in una realtà 

differente dalla nostra e di 

come funziona una società 

diversa da quella con cui si 

ha sempre avuto a che fare 

accresce la consapevolezza di 

ciò che si è e di ciò che si 

potrebbe migliorare nel 

nostro paese.  

Tutte le info sull’Università 

di Perpignan sul sito web:  

http://www.univ-perp.fr/ 

 

 

 

 

 

 

 

Inverno in Norvegia, ce lo racconta Marco 
Corso di Laurea magistrale in Ingegneria Informatica  –  Norwegian University of 

Science and Technology - Trondheim

Ciao Marco, ci racconti un 

po’ com'è nata l'idea di 

candidarti al programma 

Erasmus?  

Fin dalla scuola superiore 

nutrivo interesse per altre 

lingue e culture, ho quindi 

sempre pensato che prima o 

poi avrei fatto una lunga 

esperienza all’estero: quando 

ho saputo del programma 

Erasmus ho subito valutato 

l’idea di candidarmi per fare 

quel passo che permette di 

vivere sulla propria pelle 

l’esperienza di una lingua e 

cultura diverse, di esserne 

immerso, non solo 

studiandola sui libri o 

ascoltandola via radio o tv.  



Sei stato selezionato per una 

sede di lingua inglese: è 

stato difficile superare il 

test?  

Non direi. In vista della 

selezione avevo deciso di 

sostenere l’esame TOEFL, 

quindi ero preparato. 

Cosa offre Trondheim per 

gli studenti del tuo corso di 

laurea?  

Per il mio corso di laurea, la 

NTNU offre un ampio  

ventaglio di corsi tra i quali 

poter scegliere, inoltre la 

quasi totalità dei corsi del 

corso di laurea magistrale è 

in lingua inglese. Durante le 

prime settimane ho potuto 

frequentare una decina di 

corsi per scegliere più 

consapevolmente. 

L’approccio allo studio è 

certamente differente, 

l’enfasi è sulla pratica, così  

attività e progetti di gruppo 

sono all’ordine del giorno. 

L’Università ospitante ti ha 

supportato? Le procedure 

per l’accesso ai corsi e in 

generale il funzionamento 

della vita universitaria ti è 

stato spiegato chiaramente 

o, al contrario, hai dovuto 

cavartela da solo?  

Devo dire che la NTNU mi 

ha aiutato moltissimo 

durante tutte le fasi della mia 

esperienza. Il loro sito web è 

completo e chiarissimo, e 

loro rispondevano subito a 



qualsiasi richiesta via mail e 

anche facebook. Mi hanno  

anche assegnato un alloggio, 

che avrei potuto accettare o 

meno: io ho deciso di 

accettare anche perché gli 

affitti di stanze o 

appartamenti da privati a 

Trondheim sono più cari. A 

casa mi sono trovato 

benissimo: avevo una stanza 

singola in un appartamento 

che condividevo con altri tre 

studenti, un ragazzo 

slovacco, una ragazza 

olandese e un’italiana,  e 

pagavo circa 400 euro al 

mese. Il costo della vita è in 

generale più elevato rispetto 

all’Italia, tuttavia per pochi 

mesi non  si spende un 

patrimonio. Ho apprezzato 

molto anche il fatto che 

l’Università organizzasse 

varie escursioni e attività per 

gli studenti, sia durante la 

fase di orientamento a inizio 

semestre, che durante i mesi 

successivi. Considerando poi 

che i norvegesi amano molto 

praticare sport, il centro 

sportivo universitario 

organizza corsi relativi a 

moltissimi sport per tutti i 

livelli. Se posso vorrei 

aggiungere che anche i 

professori, sia a Trondheim 

che a Bergamo, mi hanno 

aiutato moltissimo, così come 

l’Ufficio programmi 

internazionali di Bergamo mi 

ha sempre supportato per 

ogni necessità, quindi non mi 

sono mai sentito 

abbandonato a me stesso, e 

per concludere vorrei dire 

che è stata un’esperienza 

meravigliosa! 

Vuoi saperne di più? Vai su: 

http://www.ntnu.edu/ 

 

 


